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Editoriale

Presentato l’innovativo 
sistema di monitoraggio 
incendi boschivi a ForumPA

FRANE: presentati i Wireless 
Sensor Network di ultima 
generazione

Le Autorità di bacino italiane 
e internazionali a confronto

Miami: CAE 
all’HydrometLAC

Frane, incendi, gestione della risorsa idrica in Italia e nel mondo. 
Un maggio ricco di argomenti e di eventi, che si chiuderà proprio il 
31 maggio con la sponsorizzazione di Effetto Blu, un’intera gior-
nata per riscoprire e valorizzare il patrimonio storico, ambientale e 
culturale della Chiusa di Casalecchio e del Canale Reno. Un even-
to che unisce storia, natura, sport, degustazioni e divertimento: un 
invito alla cittadinanza, alle famiglie, ai turisti e agli appassionati 
per vivere da vicino questi luoghi identitari del nostro territorio. L’e-
vento fa parte di “A mente fresca”, la rassegna di eventi estivi a Ca-
salecchio di Reno, ed è inserito nel programma di “Bologna Estate”, 
il calendario di appuntamenti estivi coordinato dal Comune di Bo-
logna e dalla Città metropolitana. L’evento è organizzato da Canali 
di Bologna con la collaborazione di Casa delle Acque e Autoctona 
Passione, con il patrocinio del Comune di Casalecchio e il supporto 
di Galletti Group e CAE S.p.A. per il programma completo clicca qui.
Rimanendo in tema di gestione delle acque non potevamo non 
parlare di Euro-INBO 2025 che si è tenuto dal 19 al 23 maggio 
a Parma, e durante il quale le Autorità di bacino, italiane e inter-
nazionali, e tutti gli stakeholder coinvolti nella gestione dei bacini 
idrografici hanno avuto l’opportunità di confrontarsi in merito a 5 
tematiche principali:
 	 Verso un più efficiente uso della risorsa idrica in agricoltura, per 

una maggiore resilienza a supporto della sicurezza alimentare.
 	 Adattamento ai cambiamenti climatici: come migliorare la pre-

venzione e la gestione del rischio alluvionale?
 	 Adattamento ai cambiamenti climatici: come prevenire e miglio-

rare la gestione della siccità?
 	 Verso un buono stato ecologico delle acque: contrasto agli in-

quinanti emergenti e soluzioni innovative.
 	 Restituire spazio ai fiumi per l’uomo e la biodiversità. Sinergie 

con la DQA.
CAE ha sostenuto l’evento di apertura della manifestazione che si 
è tenuto il 19 maggio.
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Pochi giorni prima, dal 13 al 15 maggio, si è tenuto 
a Miami HydrometLAC: il simposio organizzato da 
Varysian dedicato alla comunità idrometeorologi-
ca dei Caraibi e dell’America Latina. CAE era tra le 
aziende espositrici e l’Ing. Alberto Bertocco, Interna-
tional Account Manager, ha tenuto un intervento dal 
titolo: “Multi-Hazard Monitoring and Early Warning 
Systems: Technologies and Good Practices” di fron-
te ai principali rappresentanti dei Servizi Meteorolo-
gici e Idrologici Nazionali (NHMS) dei Paesi target. È 
stato un evento utile a creare connessioni per miti-
gare gli effetti del cambiamento climatico e dei disa-
stri meteorologici.
All’avvicinarci dell’estate torniamo a parlare di incen-
di grazie alla Protezione Civile della Regione Puglia 
che ha esposto a ForumPA, il più importante evento 
nazionale dedicato al tema della modernizzazione 
della Pubblica Amministrazione. L’evento si è svol-
to dal 19 al 21 maggio al Palazzo dei Congressi di 
Roma con il claim “Verso una PA aumentata. Perso-
ne, Tecnologie, Relazioni”. L’obiettivo è una PA che 
sappia utilizzare al meglio il valore portato da perso-
ne, tecnologie e relazioni (intese come rete tra tutte 
le comunità attive nei processi di cambiamento) per 
avviare una forte trasformazione che la mantenga 
protagonista del futuro del Paese. Come sempre, è 
stata una grande occasione di confronto, apprendi-

mento, dialogo e formazione. In questo contesto, il 
21 maggio l’Ing. Barbara Valenzano e il Dott. Fran-
cesco V. Ronco, hanno tenuto una presentazione dal 
titolo: “Tecnologie innovative per il monitoraggio dei 
rischi di protezione civile da parte di enti pubblici. Av-
vistamento incendi a scala regionale” un’opportunità 
per presentare l’innovativo approccio che accorpa 
in un’unica struttura di controllo tutte controllo le 
competenze relative al monitoraggio idro-agro-me-
teorologico; dei fenomeni franosi e di sprofonda-
mento e per l’individuazione precoce degli incendi 
boschivi. Approfondendo il funzionamento del si-
stema di monitoraggio incendi realizzato da CAE sul 
territorio pugliese.
Non ultimo, in questo numero approfondiamo le 
novità per il “mondo frane”, la tecnologia CAE oggi 
si presenta in una veste rinnovata al termine di un 
processo di standardizzazione e semplificazione 
delle Wireless Sensor Network (WSN) che da oggi 
si costituiranno di W-Master e W-Point con moduli di 
comunicazione wireless a 868 MHz e con interfac-
ce in standard Modbus. La componente meccanica 
ed energetica è stata revisionata ed è disponibile 
un nuovo software di gestione che consente anche 
all’utente finale di disegnare, configurare, installare 
e attivare la rete più facilmente.
Buona lettura.
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Presentato l’innovativo sistema di monitoraggio 
incendi boschivi a ForumPA

TORNA ALL’INDICE

All’avvicinarci dell’estate torniamo a parlare di in-
cendi grazie alla Sezione Protezione Civile Regione 
Puglia che ha esposto a ForumPA, il più importante 
evento nazionale dedicato al tema della moderniz-
zazione della Pubblica Amministrazione. L’evento si 
è svolto dal 19 al 21 maggio al Palazzo dei Con-
gressi di Roma con il claim “Verso una PA aumenta-
ta. Persone, Tecnologie, Relazioni”. L’obiettivo è una 
PA che sappia utilizzare al meglio il valore portato 
da persone, tecnologie e relazioni (intese come rete 
tra tutte le comunità attive nei processi di cambia-
mento) per avviare una forte trasformazione che la 
mantenga protagonista del futuro del paese. Come 
sempre, è stata una grande occasione di confronto, 
apprendimento, dialogo e formazione.

Il 21 maggio, l’Ing. Barbara Valenzano e il Dott. 
Francesco V. Ronco hanno tenuto una presentazio-
ne dal titolo: “Tecnologie innovative per il monito-
raggio dei rischi di protezione civile da parte di enti 
pubblici. Avvistamento incendi a scala regionale”. 
Un’occasione per mostrare come la Sezione Pro-
tezione Civile di Regione Puglia abbia portato a 
compimento un progetto virtuoso concentrando in 
un unico centro di controllo le competenze relative 
al monitoraggio:
 	 idro-agro-meteorologico;
 	 dei fenomeni franosi e di sprofondamento;
 	 per l’individuazione precoce degli incendi 
	 boschivi.
Si tratta di un approccio innovativo che porta ad 
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accorpare in un’unica struttura tutte queste com-
petenze, garantendo un controllo capillare sui vari 
scenari di rischio, facendo leva sulla capacità di 
analizzare dati provenienti da diverse fonti.
Tra le tecnologie innovative presentate dal Diparti-
mento per la Transizione Digitale di Regione Puglia, 
si è approfondito nello specifico il funzionamento 
del sistema di monitoraggio incendi, realizzato da 
CAE sul territorio pugliese, che ha portato al rag-
giungimento dei seguenti obiettivi:
 	 gestione e controllo del fuoco, anche notturna, 

con una distanza di rilevamento fino a 10km;
 	 rilevazione in tempo reale di eventuali inneschi;
 	 allertamento precoce dei soggetti preposti 

all’intervento;

 	 riduzione dei tempi di intervento e di eventuali 
danni connessi allo sviluppo dell’incendio;

 	 strumentazione a supporto dell’Antincendio 
per valutare l’evoluzione dell’incendio e le aree di 
prossimità potenzialmente coinvolte;

 	 emanazione delle misure di sicurezza per la 
popolazione;

 	 pianificazione dei “fuochi prescritti” e delle atti-
vità legate alla gestione dei combustibili per la 
prevenzione dei grandi incendi;

 	 riduzione dei falsi allarmi grazie all’elevata affi-
dabilità della tele-rilevazione e all’elevato grado 
di configurabilità.

Per saperne di più sul funzionamento del sistema 
guarda il video, clicca qui.
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FRANE: presentati i Wireless Sensor Network 
di ultima generazione

TORNA ALL’INDICE

L’Italia, per le sue caratteristiche geomorfologi-
che e per la significativa antropizzazione del ter-
ritorio, è considerato un Paese ad elevato rischio 
idrogeologico. Per questo, CAE propone soluzioni 
volte a mitigare gli effetti del rischio geologico e 
idrogeologico che si manifesta tramite erosione 
dei versanti, eventi franosi, crolli, colate detritiche 
improvvise e veloci, colamenti lenti e continui nel 
tempo.
Si tratta di soluzioni che, in relazione a soglie 
preimpostate, possono far scattare automatismi 
per l’inibizione del traffico e l’allertamento della 
popolazione, quali semafori, pannelli a messaggio 
variabile, sirene e sbarre motorizzate.
I sistemi proposti sfruttano reti wireless di sensori 
distribuiti sul territorio in forma di rete Mesh au-

toconfigurante; la flessibilità di questi strumenti 
consente di adattarsi con semplicità e rapidità ai 
diversi contesti operativi e di rispondere con ef-
ficienza alle diverse necessità dei clienti. In par-
ticolare, consentono il monitoraggio di contesti 
logisticamente sfavorevoli, dove la posa dei tradi-
zionali cavi risulterebbe complessa o onerosa. Tali 
sistemi di monitoraggio e allarme sono finalizzati 
alla salvaguardia della pubblica incolumità in con-
dizioni di emergenza.
Ad oggi CAE è leader in Italia e monitora in tempo 
reale oltre 50 frane, in alcuni casi si tratta di siste-
mi dedicati a una singola frana specifica, in altri si 
tratta di intere reti di monitoraggio di diversi corpi 
franosi.
La tecnologia CAE oggi si presenta in una ve-
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ste rinnovata, le WSN da oggi si costituiranno di 
W-Master e W-Point con moduli di comunicazione 
wireless a 868 MHz e con interfacce in standard 
Modbus. La componente meccanica ed energeti-
ca era stata revisionata al fine di facilitare l’inter-
vento da parte dei tecnici. Nello specifico sono 
state introdotte nuove modalità di alimentazione 
tramite pannello solare e diversi tipi di batterie per 
rendere più flessibile il sistema in funzione della 

tipologia di sito e delle condizioni ambientali.
Il processo di semplificazione oggi ha portato 
inoltre allo sviluppo di un nuovo software di ge-
stione che consente anche all’utente finale di di-
segnare, configurare, installare e attivare la rete 
più facilmente.
Questo processo si è concluso portando alla stan-
dardizzazione della tecnologia per il monitorag-
gio frane, caratteristica sempre più indispensabile. 
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Le Autorità di bacino italiane e internazionali 
a confronto

TORNA ALL’INDICE

Dal 19 al 23 maggio Parma è stata la Capitale 
internazionale dell’Acqua 2025 grazie al ricco ca-
lendario di eventi ufficiali programmati nell’ambito 
della manifestazione Euro-INBO 2025, si tratta 
della ventiduesima edizione, organizzata in moda-
lità itinerante nei diversi Paesi e quest’anno in Ita-
lia, grazie all’impegno diretto dell’Autorità di Baci-
no Distrettuale del fiume Po (ADBPO) in sinergia 
con l’Amministrazione comunale di Parma e il 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (MASE) e in partnership con la Repubblica 
Francese, l’Ufficio Francese per la Biodiversità 
(OFB) e l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO). 

La manifestazione riunisce annualmente i mas-
simi esperti internazionali sul tema della risorsa 
idrica e ha visto arrivare nel capoluogo emilia-
no centinaia di addetti ai lavori da ogni parte del 
mondo per confrontarsi sul presente e sul futuro 
dell’acqua nel pianeta e nell’Unione Europea da 
molteplici prospettive.
Rappresentanti degli Stati membri dell’UE, del-
le direzioni e amministrazioni idriche nazionali, 
regionali e locali, delle autorità distrettuali idro-
grafiche e delle organizzazioni di bacino, e più in 
generale degli stakeholder coinvolti nella gestio-
ne dei bacini idrografici, hanno scambiato espe-
rienze sull’attuazione della Direttiva Quadro sulle 
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Acque (WFD), delle sue “Direttive Figlie” e di altre 
politiche, direttive e regolamenti correlati. La con-
ferenza è stata aperta anche ai delegati dei paesi 
candidati all’adesione all’UE, dell’Europa orientale, 
dei Balcani, del Caucaso e dell’Asia centrale, non-
ché dei paesi limitrofi interessati alle politiche, agli 
strumenti e alle metodologie dell’UE per la pianifi-
cazione della gestione integrata delle risorse idri-
che (IWRM) a livello di bacino. Vista la centralità 
della risorsa idrica negli equilibri sociali econo-

mici ambientali questo evento ha avuto l’obiettivo 
fondamentale di generare un vicendevole scam-
bio e un proficuo confronto in grado di integrare 
prospettive e conoscenze globali con ripercussio-
ni anche locali.
5 le principali tematiche affrontate nel corso della 
manifestazione:
1. Verso un più efficiente uso della risorsa idrica in 

agricoltura, per una maggiore resilienza a sup-
porto della sicurezza alimentare.
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2. Adattamento ai cambiamenti climatici: come 
migliorare la prevenzione e la gestione del ri-
schio alluvionale?

3. Adattamento ai cambiamenti climatici: come 
prevenire e migliorare la gestione della siccità?

4. Verso un buono stato ecologico delle acque: 
contrasto agli inquinanti emergenti e soluzioni 
innovative.

5. Restituire spazio ai fiumi per l’uomo e la biodi-
versità. Sinergie con la DQA.

L’evento si è aperto il 19 maggio alle ore 15.00, 
presso il Palazzo del Governatore, Piazza Garibal-
di, con la full immersion di lavori della prima ses-
sione introduttiva. Le Autorità di bacino italiane e 
INBO si sono confrontate sui seguenti argomenti: 
 
- le Best Practices nei diversi Paesi per la pianifica-
zione ed applicazione delle direttive comunitarie; 
- l’attuazione della Direttiva UE sulle Acque (WFD) 
a livello di bacini nazionale e transfrontalieri: bene-
fici della gestione integrata di acqua, energia, cibo 
ed ecosistemi.
Il padrone di casa Alessandro Bratti, Segretario 

Generale di ADBPO, ha aperto il focus con un in-
tervento sul ruolo fondamentale rivestito dalla ri-
sorsa idrica negli equilibri, sociali economici, am-
bientali della vita delle comunità ed in particolare 
nel distretto del fiume Po.
Di seguito, moderati dal giornalista Andrea Ga-
vazzoli, sono intervenuti: il Segretario Generale di 
INBO Eric Tardieu, che ha relazionato sull’attuale 
contesto della gestione della risorsa in Europa illu-
strando aggiornamenti e prospettive comuni; per 
il MASE, Angiolo Martinelli, che ha dettagliato il 
tema dell’applicazione delle direttive comunitarie, 
mentre Silvano Pecora ha presentato il progetto 
SIM un sofisticato e utile programma innovativo di 
monitoraggio realizzato con fondi PNRR.
Successivamente la tavola rotonda dove, oltre ai 
rappresentanti di INBO, sono intervenute le Au-
torità di bacino italiane e internazionali, modera-
ti dal giornalista Andrea Gavazzoli: Costantino 
Azzena, Direttore generale Agenzia regionale del 
distretto idrografico della Sardegna; Gaia Chec-
cucci, Segretario Generale dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale; Donato 
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Sollitto, Funzionario tecnico Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale; Miguel 
Polo Cebellán, Presidente di MENBO (Mediterra-
nean Network of Basin Organisations).
All’incontro ha partecipato anche l’imprenditore 
Guido Bernardi, Presidente di CAE S.p.A., azien-
da leader nello sviluppo dei sistemi avanzati per 
il monitoraggio degli eventi meteo climatici e par-
tner dell’evento, intervenuto sulle potenzialità of-
ferte dalla tecnologia nella prevenzione dei feno-
meni.
In chiusura, l’intervento di Francesco Tornatore, 
dirigente di ADBPO, che ha illustrato Life Climax 
Po, progetto che promuove l’adattamento ai cam-
biamenti climatici attraverso una gestione intelli-
gente delle risorse idriche nel distretto idrografico 
del fiume Po, implementando le misure della stra-

tegia nazionale di adattamento ai cambiamenti 
climatici, adattate alle caratteristiche locali e alle 
peculiarità climatiche su scala distrettuale.
Al termine dei 3 giorni di “Euro-INBO”, che hanno 
visto oltre 300 partecipanti complessivi, Alessan-
dro Bratti è stato nominato nuovo Coordinatore 
Generale dell’International Network of Basin Or-
ganizations (INBO), lascerà il ruolo di Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del 
fiume Po (MASE) per assumere la guida dell’or-
ganizzazione internazionale per la promozione e 
il sostegno all’attuazione della gestione integrata 
delle risorse idriche nei bacini fluviali, nei laghi e 
nelle falde acquifere nazionali e transfrontaliere. 
Facciamo le congratulazioni al Dott. Bratti per 
l’importante traguardo raggiunto e gli auguriamo 
buon lavoro! 
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Miami: CAE all’HydrometLAC
Dal 13 al 15 maggio CAE è stata tra gli esposito-
ri di HydrometLAC a Miami - USA. L’evento funge 
da piattaforma cruciale per migliorare la resilien-
za regionale, sia nelle regioni latinoamericane che 
caraibiche, proteggere le comunità dagli impatti 
della variabilità climatica e trovare modi per af-
frontare le sfide uniche che le regioni devono af-
frontare.
L’agenda di questo simposio si basa sulla ricerca 
che Varysian ha condotto nella “comunità idrome-
teorologica” dell’area geografica target, nonché su 
gruppi di discussione di alto livello composti da 
rappresentanti dei Servizi Meteorologici e Idro-
logici Nazionali (NHMS), fornitori di tecnologia, 
mondo accademico e organismi finanziari.
Questo evento mira a creare connessioni utili a 

TORNA ALL’INDICE

mitigare gli effetti del cambiamento climatico e 
dei disastri meteorologici. Ogni partecipante svol-
ge un ruolo fondamentale nel plasmare il futuro 
della resilienza idrometeorologica.
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Il 13 maggio Alberto Bertocco, International Ac-
count Manager di CAE, ha tenuto un intervento 
dal titolo: Multi-Hazard Monitoring and Ear-
ly Warning Systems: Technologies and Good 
Practices.  “In un’epoca di cambiamenti climatici, 
i disastri naturali sono più gravi e frequenti che 
mai. L’evoluzione dei sistemi di monitoraggio tra-
dizionali in sistemi di allerta precoce multirischio 
è fondamentale. La presentazione ha illustrato le 
tecnologie disponibili per supportare la transizio-
ne e garantire l’affidabilità.”
È stata un’importante opportunità di networking e 
di comprensione delle esigenze dei numerosi Ser-
vizi Idrometeorologici Nazionali coinvolti. 
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